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Abbiamo aperto un rrtiovo ab 
bonàmento al nostro Giornale 
Da 16 Maggio a 3f Dicembre ì. 10. 

All'abbonato del Giornale si 
aci'orderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
cipa/i<-ni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo "agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4.a pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

||||1 
Non è né giusto (imprudente precipitare 

un giudizio sul contegno della Camera e 
sugli elementi che ne costituiscono la mag­
gioranza prima di vederli alla prova in 
qualche circostanza decisiva, che finora non 
si è presentata, 

Lo stesso affare delle Preture, che al mo­
mento è T oggetto precipuo, dei discorsi 
parlamentari, non può servire di pietra-di 
paragone per conoscere il valore intrinseco 
di questa maggioranza,* e la forza dei le­
gami che la stringono al gabinetto. 

Noi persistiamo nell'avviso già espresso 
che il rinvio della riduzione delle Preture a 
tempo'indeterminato sarebbe un errore. 

Tuttavia non possiamo a meno di fermarci 
all 'altra osservazione che il programma 
delle economie non ha molto, anzi punto a 
che fare colla legge proposta, la quale sta 
bilisce che il minoro dispendio derivante 
dalla riduzione delle Preture serva per mi­
gliorare le condizioni degl ' impiegati giu­
diziari.: 

Si risparmia dunque, da una parte per 
erogare di più dall 'altra. 

In ogni modo È deplorabile che la prima, 
la sola riforma organica, giunta ormai al­

l'ultimo Stadio della sua esecuzione, incon­
tri ostaccjii.così gravi ne le passioni e negli 
interessi locali, e più ancora nelle conside­
razióni elettorali dei singoli collegi., 

A tu t t 'oggi è opinione generale che il 
minislero non farà del rinvio una questione 
scria; ma molto d pende dall 'andamento 
della discussione, non che dalle dichiara­
zioni, che farà il-ministro guardasigilli. ;'j 

, Certo è che se il progetto corre pericolo 
di essere respinto, molto dipende dal modo 
col quale fu presentato e studiato, e piut­
tosto perchè non fu studiato abbastanza. 

L'organo della eff.y. mette in guardia il 
pubblico inglese sulle agitazioni sempre 
più allarmanti nella penisola deìBalcani, e 
fa-il brutto pronostico che lo scoppio della 
bufera non è lontano. 

Speliamo che si tratti dì una di quelle 
visioni nere, alle quali va soggetto il Times 
quando sente»il bisogno di richiamare l'at­
tenzióne.sópra, di se. 

, Il pubblico inglese vi è ormai abituato e 
ci bada poco; come bada pò o a tutte le 
solenni dichiarazioni, siano fatte dall'alto 
di un trono, o dal banco di un ministro, 
sul mantenimento della pace. 

Ma sul continente, dove manca la flemma 
britai nica e dove sonò più facili le improv­
vise esaltazioni, molti prendono sul serio le 
sortite dei Times, e si fermano ,a meditarvi 
sopra. 

La prospettiva generale non è davvero 
mollo incoraggiante né sul Danubio né alla 
Mosella, ed ogni anno che passa senza 
qualche guaio è un-benefizio insperato; ma 
la situaziofie, coil buon rispetto del Times, 
non è punto peggiorata, da quello eh' era 
una quindicina di giorni fa. 

vi sarà almeno un aumonto di 65 milioni nelle 
spese, 

MADRID, 26. — È scoppiato uno sciopero 
a Lacorogna. Furonvi disordini, La gendar­
meria caricò la folla. Solivi alcuni feriti. 

PARIGI, 26. — Oggi alla Camera continuò 
la discussione delle tariffe doganali. Si ap­
provarono sui buoi, vacche, porci, vitelli, 
montoni e pollami i dazi proposti dalla Com­
missione, respingendosi quelli proposti dal Go­
verno sulle voci, nelle quali oravi disaccordo 
fra la Commissione ed H Governo. ' . . 

PARIGI, 26. — Il ministro delle finanze del 
Portogallo conferi con parecchie persone del­
l 'aita Banca, dichiarando la ferma volontà del 
Governo portoghese di imporre fiducia, rispet­
tando tutti gli impegni contratti. 

VIENNA, 26. — Un dispaccio da Budapest 
reca che alla Camera ungherese il ministro 
delle finanze dichiarò di sperare che la que­
stione del regolamento del tipo monetario si 
risolverà prontamente. Il Ministero sarà in 
grado dì presentare al Parlamento le relative 
proposte. 
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TELEGRAMMI 
BERLINO, 26. - Il Governo, rispondendo 

a una interrogazione, dichiara ohe il princi­
pio dei lavori per la costruzione del canale 
tra il Reno ed Eras avrà luogo probabilmente 
entro l 'anno. . 

Il ministro delle finanze dichiara che l 'a­
vanzo dal bilancio 1800-91 .ascenderà, anziché 
a trentatre, soltanto a 13 milioni di inarchi. 
Nel bilancio delle ferrovie vi sarà un aumento 
di 32 milioni nelle entrate, ma probabilmente 

Lettere '"Romane ; 

La Questione sociale e l'educazione del po­
polo — A proposito dell'Enciclica di 
Leone Sili. 

R o m a , 2 5 M a g o i o -
Sua Santità Leone XIII ha pronunciato il 

15 maggio la sua enciclica sulla questione so­
ciale, e la Voce della Verità ne ha pubbli­
cato e diffuso la traduzione. Essa è giudicata 
uno studio molte notevole ed elevato sulle 
condizioni della società moderna nei "rapporti 
fra i padroni : e gli oporai, •% éompleta' in qual­
che modo una serie di pastorali sulla questio­
ne sociale che, l'attuale Pontefice dettò ailor-: 
quando reggeva la diocesi di Perugia. 

Naturalmente ognuno tira l'acqua al suo 
mulino; e se stiamo alle parale del Papa, la 
chiesa, madre dei fedeli, è il solo medico pos­
sibile delle piaghe sociali, anzi della grave 
questione non vi è scioglimento che -valga sen­
za ricorrere alta religione e alla chiesa. Sta 
bene che il Papa abbia parlato così, e con­
fessi che gli sarebbe parso di mancare al suo 
ufficio, tacendo. 

Ma ciò che è più notevole nel suo discorso, 
si è la larga parte che il,,Pontefice ritiene af­
fidata allo Stato, al Governo,"alla potestà spi­
rituale nel procurare coti ogni mezzo la solu­
zione di quel problema, e la confessione.(non 
espressa, ma implicita) che se la chiesa può 
assumersi larga parte nel movimento spirituale 
e in ciò che riguarda più specialmente la sa-

FRATELLI TENÈBRE 
P A O L O F É V A L 

R O M A N Z O 

— È dunquo una cosa molto terribile? disso 
l'arcivescovo. 

— Sì. assai terribile.... Lasciamo questo ar­
gomento.... Me la fareste ammalare 

Era un gettar dell' acqua sul fuoco. Conto 
voci supplichevoli s'innalzarono, fra lo quali 
bisogna, per esser veritieri, citare quella dei 
due prelati. 

— C'è una storia? ' ,.• 
— Oh ! signora marchesa ! Fate il favore I 

sacrificatevi. Leonora ebbe un tristo sorriso. 
— Madre mia, diss'ella indirizzandosi alla 

principessa, io non pop so rifiutare a questo 
signore di narrare la fine d'una avventura, 
nella quale hanno tutte rappresentato una 
parte. Lo svolgimento è orribile. Io chiederò 
il permesso d'essere breve. 

— Non troppo ! 
La parola orribile non è poi cosi spavon-

tsvolocorno lo.si prede. 
La bella marchesa di Lorgères si raccolse 

un momento, poi cominciò così : 
— Quello che prendeva il nome di barone 

Iute delle anime e delle coscienze, resta allo 
Stato, alle autorità politiche, alle associazioni 
secolari, e finalmente agli individui (ciascuno 
nei limiti nelle proprio forze) di contribuire; 
al tato*' pratico ed eincacé'della soluzione. 

Per conseguenza, se la parte più importante 
per la, chiosa ò quella in cui il Pontefice ri­
chiama,le popolazioni ai dettami del vangelo 
e le invita a ricorrere alla religione onde 
trarre fede, conforto od impulso a bene ope­
rare - per chi deve considerare le cose da un 
altro punto di vista è ben più importante 
quella in cui egli confuta le teorie socialisti­
che, e l'altra in cui indica alle potestà tem­
porali i loro doveri, e i mezzi che hanno in 
mano per togliere il profondo dissidio tra pro­
prietari e lavoratori, tra padroni ed operai. 

Il Papa riconosce che è diritto inviolabile e 
serio quello della proprietà e si esprime con 
mirabile acutezza e buon senso allorché dice: 
«Invero non è difficile a capire, ohe lo scopo 
del lavoro, il fine prossimo che si propone 
l'artigiano, è la proprietà privata.» Imperocché 
se egli impiega le sue forze, la sua industria 
a vantaggio altrui, il fa per procacciarsi il 
necessario alla vita: e però col suo lavoro ac­
quista vero e perfetto diritto non pur di esi­
gere, ma d'investir come vuole la dovuta 
mercede. Sa dunque con le sue economie 
venne a far dei risparmi e, per meglio assi­
curarli, gì'investì in un terreno, questo ter­
reno non è infine altra cosa ohe la mercede 
medesima travestita di forma, e conseguente­
mente proprietà sua, né più né meno che la 
stessa mercede. Con l'accomunare pertanto 
ogni proprietà particolare, i socialisti, toglien­
do all'operaio la libertà di rinvestire le pro­
prie mercedi, gli rapiscono il diritto e la spe;-
ranza di vantaggiare il patrimonio domestico 
a dì migliorare. il. proprio stato. ;:. : ". * 

Questo è parlar chiaro e in • modo da farsi 
•intendere dagli operai: i quali non si •com­
muovono certamente per le teorie del patri­
monio comune e del socialismo di Statò. L'o­
peraio quando accetta il programma di far 
guerra ai ricchi, ai capitalisti - questo sì lo 
capisce, ma lo interpreta a modo suo; e so­
gnerebbe di avere per sé almeno una parte di 
quelle ricchezze, ma di ottenerle come cosa 
propria, come sua proprietà - non mai di darle 
in man.) allo Stato, dal quale tutti vorrebbero 
esser pagati, ma a cui nessuno vorrebbe dare 
un soldo. 

La loro idea,' per quanto [sbagliata, è pre­
cisamente questa ed ó inutile che i socialisti 
si illudano che sia altrimenti, 

* * . 
Ora uno dei più seri pericoli e quello che i 

socialisti, i quali non mancano di usare tutti 
i mezzi per fare propagande delle loro idee, 
riescano ad imbevere di errori funesti e di 

malsane ubbie le menti degli Operai, degli a r ­
tigiani e delle plebi in genero: io quali menti 
per essere sfornite di educazione e di sapere,, 
e più spesso ancora per aver ricevuto una 
istruzione incompieta,.,hamio tutta l'attitudine 
per assorbire quelle idee che ne lusingano i 
sogni e le aspirazioni, e noli hanno il discer­
nimento neoossario a comprenderne gli errori, 
a riconoscere dove quelle teorie hanno il loro 
punto debole. 

In opposizione alla propaganda dì quei prin­
cipi fimesti'sarebbe necessario di Iniziarne una • 
in senso affatto opposto : unajn^gajmdaicloè 
diidee_sane di politica e di ecOnoMajociala,, 

"fatta col"mezzQ di ùjui^sjK30Jaìo_Lstnizmn^j)0-
;polare,.da impartirsi sia nei grandi centri,' sia 
nei minori, e perfino nei borghi e nelle cam­
pagne. É necessario che la classe dei lavora­
tori comprenda nel suo giusto valore la forza 
che gli garantisce la nostra costituzione me­
diante il dirJìto_dj_J3lfx> ; o che si faccia una 
idea precisa di ciò cho è veramente la "que­
stione sociale, di cui l'operaio, è per dir cosi 

/ "é ròèpe che si dibatte precisamente per lui, 
ma a fine dì migliorarne le condizioni, non 
per trascinarlo ad eccessi sconsiderati ed in­
fruttuosi come fanno, i socialisti. 

Non è senza gran compiacenza chevvposso 
annunciare fin d'ora come qualche cosa in 
questo senso si stia già organizzando, con larga 
baso a colla certezza di ottenere dall'alto ap^ 
poggi ed incoraggiamenti.. Ma dì che si tratti 
vi:parlerò, in un' altra lettera, esponendovi gli 
intendimenti ed i mezzi coi quali s'intende di 
diffondere nelle classi popolari delle idée sane . 
intorno alia storia nazionale,; alle istituzioni 
politiche ed alla economia sociale, A. S. 

d'Attenheimer, raccontandovi l'incidente che 
causò la rovina di mio padre, vi parlò d'una 
giovane chiamata Eftìam, che era mia com­
pagna ed amica ? 

«= Sì, fu risposto da ogni parte all'unisono, 
Eillam ! la giovane magiara, i d i cui genitori 
abitavano alla frontiera turca ! una delle vit­
time del vampiro ! 

— TJn povero angelo che avea il suo vero 
posto in cielo, disse Leonora con melanconia. 

Il padre d'Efflam lasciò Peterwardein dopo 
la morte di sua figlia; sua moglie non àvea 
sopra vissuto alla sua sventura. Egli venne a 
stabilirsi in una capanna isolata, in mezzo 
alla pianura del Gran-Waraden. La sua niente 
era molto sconvolta. Egli avea inteso dire che 
le duo tombe nere erano talvolta abitate dai 
corpi del cavaliere Tenèbre ed il fratello An­
gelo, il vampiro, obbligati a ritornare almeno 
una volta all'anno a quel domicilio mortuario; 
avea inteso dire inoltre ohe se fòsse stato 
possibile sorprenderli e bruciar loro il cuore 
con un ferro rovente, il mondo intero sarebbe 
stato per sempre liberato da quei due mostri. 
Egli li aspirava al varco. Andava ogni mat­
tina a sollevar le pietre, nere che coprono le 
due tombe 

— Ma dunque esistono quelle due t®mbe? 
chiese monsignor di Quòlen. 

— Perfettamente, risposa la principessa ; 
sono" stata a vederle all' epoca del matrimo­
nio.... una grande ed una pìccola con le 
inscrizioni ohe sapete. 

Un giorno dell'aprile scorso, riprese Leo­
nora, durante una partita di caccia pei nostri 
boschi di Ch'aiutar, due tentativi d'assassinio 

SPIRITISMO 

ebbero luogo pela persona del marchese di 
Lorgéres, e la sera stessa, mio padre seppe 
la. presenza dei fratelli Tenèbre nel paese..... 
Bisogna che vi dica, a rischio di diminuire 
di molto T interesso del racconto, che il ca­
valiere Tenèbre è un vecchio impiegato della 
polizia di Londra, e che il fratello Angelo, il 
vampiro, viene direttamente, da Botany-Bay, 
dove lo si avea mandato per una prosaica 
condanna per furto. II cavalière si chiama 
William Moore, e il vampiro, Bob o Bobby 
Bobson. Qualche settimana dopo l'avventura, 
della quale vi parlo, Segliedinp era pieno di 
ufficiali della polizia di Londra," che seguivano 
i nostri due egregi signori. 

Mio padre fece montare tutta la sua casa 
a cavallo e chiese il concorso della forza ar­
mata onde fare una caccia generale nei dìn-r 
torni. La caccia incominciò verso il cader della 
notte. Alle due del mattino, si venne a cono­
scenza dei fuggitivi, poi li si perdette di vista 
fino a giorno, In cui fu trovata la loro traccia 
e seguiti : a vista. La traccia condusse mio 
padre e la sua, truppa in mezzo alla pianura 
del Gran Waraden, a più di venti léghe da 
Chandor, Là non sì trovarmi più orme. 

Si avrebbe dotto che i due fuggitivi se ne 
fossero volati in aria. Mio padre e i suoi uo­
mini ritornarono al castello i l posdomani dopo 
una giornata d'inutili ricerche. 

Nullameno, la notte dopo la partenza dei no­
stri uomini, David Kuntz, il padren della mia 
povera Efflam, venne a .sollevare, secondo il 
suo costume,.la pietra dello tombe. 

Sotto la. prima vide un uomo addormentato, 
sotto la seconda un uomo che dormiva an­

ch'esso. Egli avea arrotato un vomero, per uc­
cidere i due fratelli, ma gliene mancò il co­
raggio. Andò in cerca soltanto di grossi e pe­
santi macigni, che depose sulle pietre nere in 
modo che nessuna forza umana avrebbe po­
tuto più sollevarle ; dopo di ohe occupò parec­
chi giorni a raccogliere dei pezzi di legno, 
dell' erba secca e. della paglia, della quale ne 
ammontichiò un' enorme quantità sopra e at­
torno alle due tombe. , 

Ogni volta che là si recava, udiva delle voci 
che venian fuori dalla terrà e che gli chiede­
vano pietà. Ma egli non s'impietosiva. 

Le voci divennero gradatamente più deboli. 
Quella che venia fuori dalla tomba più grande 
tacque per la prima, poi s'estìnse l'altra alla 
sua volta. 

Esse aveano chiamato un numero di volte 
indescrivibile. 

I-mucchi-di materie combustibili orano alti 
come una casa di due piani. David Kuntz vi 
appicò il fuoco, che arse, poi covò per tre 
giorni. 

La terra e la pietra delle tombe ci misero 
anch'esse tre giorni per raffreddarsi. 

Si fu dunque il settimo giorno dopo l'incen­
dio che David Kuntz potè ritirare i macigni e 
sollevare la pietra delle tombe. Trovò dentro 
due corpi umani, uno grande ed uno piccolo, 
ohe aveano conservato la loro forma, quan­
tunque fossero del colore del carbone. — Volle 
toccarli : i due corpi caddero polverizzati. 

— E da quel momento, aggiunse la princi­
pessa, comprendete bene ohe non s'intese più 
parlare dei fratelli Tenèbre. 

Quando ella terminò dì diro queste parole; 

Ancora delle Preture 
Il Fanftilta contiene un articolo severo 

per coloro ohe avversano la riduzione delle 
Preture. "' -• 

Dopo allre considerazioni, parlando della 
pròroga ilei progetto dice: 

«Si capisce che la proroga significa rinvio 
indeterminato, e forse abbandono completo 
della legge: ma cosi si salvano la capra ed i 
cavoli : la maggioranza ed i portafogli : ciò che 
non si salva è la legge. Ciò che si perde è 
qualche cosa più della legge stessa. 

Intanto il caleidoscopio che si presta do­
cile alla esposizione della immagini che pus 
fanno comodo, ci fa vedere di suo anco un 
quadro schietto e véro, 4 melanconico assai. 

entrò il prefetto di polizia seguito da Gastone 
e da suo suocero,, il principe Jaeobyi. 11 prìn­
cipe era pensoso ; Gastone era d' un pallore 
mortale. 

— Signore, disse il prefetto di polizia, vi 
ricordate di1 quei.due audaci banditi che nel-
1' anno scorso in quest' epoca, svaligiarono i 
nostri protetti dì terra santa?-

Questa domanda era si strana dopo il rac­
conto dì Leonora, che fu accolta con un grand» 
silenzio.., 

— Essi proseguirono il eorso delle loro ga­
lanterie, continuò il prefetto con tuono leg­
gero'; ecco il Giornale dell' Aja che racconta 
il loro ultimo bel colpo ; i diamanti d'Anna, 
Paulowna, principessa reale e principessa di 
Orango, rubati di piano giorno, e nel posto 
dello scrigno un biglietto di visita; una vecchia 
stampa fiamminga, rappresentante due uomini, 
uno grande ed uno piccolo, il grande coperto 
da un'armatura, il piccolo in costumi sacer­
dotali." Sotto il primo questo parole: il cava" 
liere Tenèbre ; sotto il secondo : fratello An-> 
gelo il vampiro 

Ci fu nella sala un gran mormorio, che copri; 
la voce del principe Jaeobyi, che domandava? 
a suo genero : -i 

— Volete mostrarmi quella lettera? ' -
Gastone senza rispondere spiegò una carta 

cho teneva avviluppata nelle sue roani. Il-
principe la prese e lesse : 

«Arrivederci quanto primaI» 
E per firma : " , > 

« Il grande ed il piccolo. » 

FINE 



Ed In questo quadro si scorge una Camera, 
: ja quale nata in dicembre non ha ancora fi-: 
•ritto di costituirsi; e un ministero, il quale 
-sórto in febbraio ha avuto fin qui appena 
l'agio di significare le proprie idee, e di rac­
comandarsi alla nazione con promesse desi-
dorate ed accette. L'Assemblea ed il Governo 
si unirono in "un solo programma, ohe ebbe 
per fondamento le economie, le riforme am­
ministrative, il decentramento, e quindi il re­
stauro del bilancio, e il sollievo della pubblica 
vita economica. 

Ora la riforma delle Preture, mossa da que-
*sti concetti-e ispirata alali necessità, non 
appartiene né alla Camera attuale, nò al pre­
sente Gabinetto, ma la Camera e il Gabinetto 

' s' intenderanno por infirmarla, per sospen­
derla, per infliggerle una di quelle ferite da 
cui difficilmente si risorge o'tardi, o male. 
. È un tristo esempio che si offre cosi; ed è 
un più triste precedente che così si stabi­
lisce. 

Subendolo, il Ministero può assicurarsi la 
-vita; né ini fermo ad osservare o considerare 
se per lui sarebbe stato o sarebbe più degno 
e più bello perderla, ribellandosi a minaccia 
anco mortale. 

Ma quanto alla Camera, io domando a quale 
rischio essa espone la propria esistenza, e che 
avverrà di lei, quando si sarà condannata da 
sé rinunziando alla prima ragiono della sua 
origine ed al supremo elemento della sua vi­
talità. » : 

PARLAMENTO, J T ALIANO 

CAMBRA 
S6 Maggio 1891 

Colombo, (ministro) rispondendo all'interro­
gazione ieri annunziata di Trompeo sulle con­
dizioni statiche del palazzo del Ministero delle 
finanze, assicura che le lesioni non manifestano 
alcun pericolo né imminente nò lontano; ma 
che in ogni modo ha ordinato alcuni lavori 
di rinforzo-

Si riprendo quindi la discussione del bilan­
cio dell'istruzione pubblica, che procede senza 
incidenti. 

Giovagnoll osserva che occorre semplificare 
il nostro ordinamento scolastico e dare agli 
studi uno svolgimento più omogeneo alla ci­
viltà moderna, incominciando dall'istruzione 
primaria che ragioni politiche, morali e didat­
tiche consigliano ormai di avocare allo Stato. 
Kitiehe altresì.necessario modificare gli ordi­
namenti relativi alla istruzione tecnica e clas­
sica, nei quali ritiene deficiente l'insegnamento 
della lingua e della letteratura nazionale, a 
cui tanto concorso danno il greco e il latino. 

Lamenta l'eccessivo numero di Università 
che ricade intieramente a danno della bontà 
dell'insegnamento. 

mitrami parla sui difetti dell'ordinamento 
dal servizio archeolgico e delle accademie, e 
domanda che ì) Governo provveda agli incon-
vonientì lamentati. 

Colalamil dimostra essere urgente il rior­
dinamento dell'istruzione secondaria e special­
mente la semplificazione dei programmi di in­
segnamento che sono eccessivi. Lamenta l'i-
nofieacia educativa della scuola popolare, per­
chè per essa si spende assai poco in confronto 
di altre nazioni civili, e l'ingerénza dello Stato 
è inefficace: ritiene quindi necessaria l'avoca­
zione allo Stato dell'istruzione primaria. 

Parlando dei programmi dell'insegnamento 
interiore, dimostra la necessità che sieno resi, 
più adatti e di maggiore efficacia educativa. 
Vorrebbe si desse maggior sviluppo al lavoro 
manuale. 

Bovio nota che la questione dell'insegna­
mento superiore si impone e che l'indugio nel 
risolverla porterebbe la decadenza delle Uni­
versità.. 

Si rimanda a domani il seguito della discus­
sione snl bilancio dell'Istruzione. 

N 0 T I Z I E _ M I L 1 T A R I 

L'Esercito scrive: 
«È in Roma il tenente generale Corsi, co­

mandante della scuola di guerra, e fu ricevu­
to dall'on. ministro della guerra. 

Vuoisi che la sua venuta si connetta con 
gli studi per la nuova legge sull'avanzamento 

— Scrivono da Massaua allo stesso giornale 
che il Battaglione bersaglieri di sede a Ke-
ren rimpatrierà quanto prima 1 Così erano 
già segnalati alla data del 10 corr., notevoli 
medicazioni nell'organamento delle truppe. 

Si sapeva che dovevano essere aboliti 1 co­
mandi di zona, i quali sarebbero stati sosti­
tuiti da comandi di presidio, affidati al più 
elevato grado dei presenti nelie singole loca­
lità di Asmara e Keren. 

Era pure noto con carattere esecutivo la 
istituzione di un comando delle truppe con 
sede a Massaua. 

Pel 1" luglio era annunciata la cessazione 
dello stato di guerra. 

In tutti i rami del servizio furono indrotte 
economie notevolissime. La situazione politica 
è invariabile. 

Schweinfurthe l'Eritrea 
Gli africanisti ad ogni costo vollero sempre 

far credere che la nostra Colonia Eritrea sia 
un Eldorado, uh pezzo di quel paradiso" terre­
stre che furono gli Stati della celebre quanto 
africana regina di Saba; gli antlafricanisti im­
penitenti vollero sempre far credere ài popolo 
italiano che l'Eritrea è un deserto incolto ed 
incoltivabile dal quale mai ricaveremo il bec­
co d'un quattrino, 

L'esogerazione partigiana sta in ; entrambi 
questi estremi, e noi, perchè il nostro pubbli­
co possa farsi un"criterio più esatto del valo­
re e dell'utilizzabilità dell'Eritrea, riprodu­
ciamo il giudizio disinteressato che dì essa da 
quel valente africanista eh'è il prof. Sclvwein-
furth nella seguente lettera che scrisse al ca­
pitano Oamperio. Ecco la lotterà del viaggia­
tore dedesco: 

« Onorevole amico, ,. , 
«Sono contonto delle raccolte botaniche e 

devo convenire che le circostanze ne hanno 
facilitata la preparazione e l'imballaggio. 

pel resto ove trovare una Colonia comoda 
corno questa, ove nulla manca ? 

Le classificazioni e i nomi indigeni dello pian­
te hanno naturalmente richiamato da parte mia 
una cura speciale. 

Oltre 13 casse dell'erbario ho anche una 
ricca collezione di legni, frutta in ispirito e 
e semi. . 

Ho fatto pure raccolta di piante con radice, 
di fusti e di bulbi messi in coste con paglia 
e borraccina; quest'ultimi li ho inviai! al sig. 
Dammann e 0. in S. Giovanni a Teduceio 
presso Napoli, una ditta molto nota in Euro­
pa, specie per le raccolte botaniche africane. 
È a prevedersi che la coltura di queste nuo­
ve piante eritree, concorrerà a richiamare 
l'interesse e l'attenzione su questa così vicina 
e così preziosa colonia Italiana. 

La stagione secca per me non era favore­
vole, ma potei tuttavia studiare nei loro par­
ticolari i monti Salamba presso Keren, e la 
valle d'Angeba, i terreni cotonizzatili Amba 
presso Gheleb nei Mensa ed altri territori!. 

Certo, il generale Orerò ha mostrato la for­
za militare italiana, e ne è impagabile l'effet­
to morale su quei popoli, i quali dicono « Gli 
italiani vanno ove vogliono. » Ma il Governo 
ha mille volte ragione di opporsi ad una più 
vasta espansione nel Tigre. 

Non si finirebbe inai più dall'estendersi! Bi­
sogna assicurare ; agli abissini la protezione, 
n̂oh far loro temere altre occupazioni; ma non 
fidarsene molto. 

La superficie attuale del triangolo cogli an­
nessi è di 4 lpV, cioè 40 a 59 mila chilometri 
quadrati. 

Questa piccola colonia di dominio diretto 
gode di tutti i climi e di tutti i prodotti del­
l'Africa, tanto per la differenza verticale delle 
zone, quanto per le circostanze speciali cli-
matologiche. 

Se si voiesre dividere l'Eritrea in zone di 
vegetazione, ài dovrebbe annotare: 

r II Samhara, parte bassa, colle prime 
propagini della montagna, ove evvi la possi­
bilità di nutrire un milione di cammelli colle 
acacie e cogli sporadici effimeri arbusti. 

2' I primi altipiani con foraggio per cam­
melli, ed erbacce per capre e montoni, con 
mirti e balsamine. A questa regione assegno 
anche i distesi pianori alluvionali, al piede 
dei monti che rendono possibile la coltura pro­
fonda tropicale, quando s'introducano pozzi, 
anche artesiani, e serbatoi. 

3' Zona dei versanti dell'altipiano supe­
riore fre i 1000 e 2000 metri, cioè le valli la 
cui vegetazione segna i posti più ricchi del­
l'Eritrea, come la valli di Ghinda ai piedi del­
l'Asinara, quella di Kesseret sotto Maldi e quel­
la di Laua sotto Gheleb. 

Esso sono conosciute, dai viaggiatori ma al­
tre valli laterali, pure ricche, restano tuttora 
ignote, ed è necessario di rilevarle cartogra­
ficamente. . , 

Sono strette, poco adatte all'agricoltura, ma 
l'umidità continua e le acque sempre correnti, 
le rendono adatte alla coltivazione intensiva. 

Qui, agrumi e vino; e non si. dovrebbe tar­
dare a spargerne i semi in questi posti, difen­
dendone la coltivazioni con siepi. 

I monti che s'innalzano fra queste valli sono 
ricchi di legna e di fieno per le vaccine. Cosa 
oggi si perde in erba atta alla nutrizione del 
bestiame, è incalcolabile! 

Raccogliendo quel fieno si potrebbe nutrire 
cento volte più bestiame dell'attuale. 

4' I territori dell'altipiano abissino, valle 
del Mareb, l'antica provincia Harasen. Nel 
Serae, e nell'Ohule- Kussaii confini sono in­
certi, siamo a 2000 m, e vi si potrebbero im­
piantare agricoltori del nord d'Italia. Qui è i[ 
posto del frumento, quantunque i terreni sieno 
in mano di indigeni, e manchi l'acqua d'in­
verno; per tale coltivazione bastano però le 
pipggie, del resto anche in molti luogh id'Eu-
ropa vi è una pausa nella vegetazione (Brianza). 

AI nord dell'Hamasen, oltre il 15- 30' corre 
l'Anseba con caratteri di vegetazione diffe­
rente. 

Qui base della coltivazione è il sorgo, e fu 
opportune che Keren centro sia stato diviso 
dall'Asinara amministrativamente. 

La cotrea di Keren è dalla natura della sua 
conformazione predestinata a un, brillante av­
venire. 

5' Il territorio del Bógos e dei Mensa dai 
1400 ai Ì900 m. s. 1. m. 

Qui la vegetazione caratteristica dell'Abis-
sinia,trova, il suo confine al nord, 

La pastorizia vi potrà avero un grande svi­
luppo senza esclusione della coltivazione in­
digena. 

6' A settentrione del Lebca fra gli Habab. 
7' La valle del Barlia, e il protettorato su­

danese sui Beni-Amer e Barea. Questo protet­
torato è in tutta la forza della sua espressio­
ne. Tale pianura, coi versanti occidentali dei 
monti, è differente dal Samhara a oriente per 
la natura de'suoi prodotti. 

Se poi si aggiungano le isole Dhalae abbia­
mo l'8.a, ed è molto importante per la colonia. 

67. Schivelnfurtìi. 

IL 600- ANNIVERSARIO 
della fondazione dell' alleanza svizzera 

Si prepara a Sciaffusa per tale anniversario 
una grande festa. 

Il comitato organizzatore l'ha fissata per il 
giorno 9 luglio, onde celebrare in pari tempo 
l'anniversario della vittoria di Sempach. 

Il programma contiene un grande corteo, 
con gruppi in costume ed un servizio solenne. 

gliaro, il commesso di S. Giovanni Ilàrione e 
11 collettore di Seghe di Velo. 
. .11 primo e il secondo furono già accompa­
gnati alle carceri di S. Biagie. 

La direzione dello poste della nostra città 
ha fatto il suo dovere, come lo fece l'ispet­
tore Zicavo assicurando per lo Stato nessuna 
perdita di denaro perchè i vuoti di cassa fu­
rono completamente ripianati e allontanando 
dall'amministrazione chi non meritava di farne 
parte. Pare impossibile che quel benedetto ar­
tìcolo 128. del Codice penale non faccia: im­
pressione!.... » 

CRI (MCA DELLA PROVINI CIA 

Sronaea delHegno 
Roma, 26. — La Banca romana ha sotto 

scritto per 50,000 lire di azioni per 1' esposi­
zione nazionale in Roma. 

Firenze, 20. — Per domenica era fissata 
la seduta reale ai Lincei, ma in causa di un 
ritardo nel ritorno dei sovrauì la seduta ven­
ne rinviata al 7 giugno. 

Milano, 25. — Re Umberto partirà stase­
ra per Monza. 

Con treno speciale transiterà per la nostra 
stazione Centrale. L'ora precisa non è ancora 
fissata. 

I cittadini dì Monza hanno deliberato di fa­
re al Re una solenne dimostrazione onde con­
fermare la loro riconoscenza verso V augusto 
Sovrano, per la cospicua elargizione fatta di 
Lire 500 mila por l'erezione di un nuovo 
Ospedale: . . ' 

Sappiamo che tutti i Sindaci dei diversi pae­
si del Comune di.Monzasi troveranno a quella 
Stazióne a rendere omaggio al Re. 

— 26. —Il duca degli Abruzzi è ripartito 
per Torino. 

II duca d'Aosta riparte per Firenze stasera. 
Napoli, 26- — La Regina ricévette a Ca-

podimonte l'ammiraglio e i comandanti delia 
squadra spagnola. 

Pavia, 25. — Stamane, verso le dieci, 
nella casa in via Anfiteatro, accadde una lut­
tuosa disgrazia. 

Il signor Ernesto Cremona, riparatore di 
carrozze, aveva ricevuta una botte di vino 
di un ettolitro, e per trasportarla nel suo 
appartamento, eh' è al secondo piano chiamò 
dal proprio negozio il lavorante invernicìato-
re Maggi Domenico ed il facchino Merli Luigi. 

Neil'attr versare un ballatoio in legno, que­
sto, per il peso della botte è dei tre uomini, 
cedette sotto ai) piedi, e tutti e tre precipita­
rono nel sottostante cortile da un'altezza di 
oltre metri otto. 

Il Merli cadde al di sotto della botte e fu' 
raccolto cadavere; il Maggi riportò delle gravi 
ferite lacero-contuse alla mano, al ginocchio 
destro ed in altre parti del corpo; il proprie­
tario Cremona se la cavò con poche escoria­
zioni, ma con molto spavento. 

Mondovì. 25. — Il 14 agosto 1887 Si co­
stituiva in Mondovì un Comitato Generale 
col programma già accennato altra volta. 

Questo Comitato Generale si era fuso con 
quello locale ed; aveva eletto fra i suoi mem­
bri onorari benemeriti, quanti avevano allora 
aderito all'ideadi un monumento a Carlo Ema­
nuele I. molti degli uomini egregi che onora­
rono ed. onorano la ̂ provincia di Cuneo e alcu­
ni Uomini valènti che hanno avuto speciali 
rapporti con Mondovì, ; 

Oggi, dopo quasi quattro anni, il Comitato 
ha raccolto e versato alla Banca dì Mondovì 
circa trentamila lire, ha provveduto a quasi 
tutti i pagamenti delle ordinazioni date, ed è 
nella possibilità di fare l'inaugurazione della 
statua il 15 del prossimo agosto. 

Battaglia, 26. = Combinazione critica. 
= Pochi giorni or sono, mentre due giova­
notti si recavano alla loro abitazione verso le 
12 di notte, s'imbatterono in due ladri. 

La posizione dell'incontro non era tanto for­
tunata, giacché accadeva sopra il monte ove 
sorge la cappella di proprietà Concini dei Turrl 
e nella quale è mansionario certo Don Caz-
zola, buono come il pane "Che si mangia. 

I ladri che avevano già rotta la porta della 
detta Chiesuccia e che stavano per consumare 
il reato in cui a detta di quel prete era cal­
colato un danno di circa h, 300, consistendo 
l'intero arredo in poche giòie, in una piscide 
ed un Cristo d'argento, feceVo te?ta a quei 
giovanotti ; ma trovato dol duro se la diedero 
a gambe, lasciando sul sito gli arnesi che 
avean loro servito per rompere ed aprire. 

Questa volta si vedo che il Cristo ha voluto 
dar loro una buona lezione. 

Ora l'autorità giudiziaria investiga; e se 
tanta è la potenza di quel taumaturgo - que­
sta volta i ladri hanno fatto un brutto giuoco 
di scherzare coi santi, perchè probabilmente 
verranno scoperti. 

Da tutto ciò è mestieri conchiudere col pro­
verbio: Scherza coi fanti e lascia stare i 
Santi!!! 

Arqnà-Petrarca, 26. — Domenica scorsa 
si è qui solennizzata la festa della S. S. Tri-, 
nità con un sagrane coi flocchi.' 

Lo sparo de' mortaretti spesso e frequente 
dava segno dell'immensa allegria, cui si pre­
paravano gli abitanti di quell'ameno paesello. 

II tempo favorevole influì sul concorso di 
gente dei paesi vicini che fu - a dire il vero -
considerevole. 

Merita d'èsser notata la prima comparsa, 
data dal corpo Musicale del luogo che - seb­
bene da ' poco'tèmpo riordinato e regolariz­
zato - fece un'ottima figura. Tutto ciò sia 
detto a lode del vero e a merito dell'egregio 
giovane Pulin Giulio, che con tanto amore ed 
intelligenza si dedica all' istruzione di quei fi­
larmonici.- • ' • 

La splendida riuscita di questa comparsa -
mi lusinga - rianimerà i soci ed i signori ban­
disti a tener sempre alto il prestigio della 
Società, che onora così tanto il paese, e sarà 
preludio di ottime soddisfazioni morali che, 
in seguito, potranno ottenere quel corpo Mu­
sicale e l'egregio direttore sig. Pulin. 

Come compaesano auguro fortuna al primo 
ed al secondo, come amico, faccio le mie sin­
cere congratulazioni. 

CRONACA DI CITTÀ 
La nostra Appendice 

SP RITISM0 

CF\ONACA V ENET-A 

Malversazioni postali 
Il giornale la Provincia di Vicenza, scrive: 
« In quésti giorni furono scoperte nuove ir­

regolarità in affari postali della provincia e si 
è proceduto contro i colpevoli con sollecitu­
dine e severità. 

Furono destituiti il titolare postale dì Agu-

A datare da domani (28) comincie-
remo in appendice 

UN NUOVO ROMANZO, . 
dello stesso autore di quello testò pub­
blicato, e del quale oggi diamo. 1' ul­
tima parte. 

11 nuovo romanzo porta per titolo 

SPIRITISMO 
Paolo di Féval spiega in questo 

lavoro tutte le risorse della sua tavo­
lozza ricca e.smagliante, intrattenendo 
i lettori con descrizioni vivacissime di 
fenomeni meravigliosi, fra i quali si 
svolge la tela di un' azione molto in­
teressante per il carattere dei perso­
naggi e per la natura del soggetto. 

Non possiamo por conseguenza ritenere co 
me nostri associati e spedire il Comune': se 
che a quelli che versano direttamente a n 
l'importo relativo di abbonamento. 

Anche per l'Illustrazione Popolare àevon 
rivòlgere unicamente le loro domande alV 
tra e non alla nostra Amministrazione. 

L'Àmministr. del COMUNE 

Esposizione e Goiifjresso d'avicoltura 
in Torino. 

II giorno 5 s'inaugurerà in Torino, per ini 
zìativa della benemerita Società zootecnie 
torinese, una esposizione nazionale di. ani 
mali da cortile e colombaia, cani eoe: mot 
chine ed attrezzi d'allevamento, con pren 
ragguardevoli in medaglie (oro, argento 
bronzo) e denaro. 

Negli stessi giorni gli apicultori terranno in 
congresso promosso dai giornali VAllevatori. 
di.Milano, e Guida del pollicoltore di Villa-
franca padovana, allo scopo di divulgare l'avi­
coltura razionale e fondare una Società na-
zìonale di allevatori : a detto congresso, pei 
istanza d'uno dei nostri allevatori della prò-
vincia, presenzierà uno speciale incaricato de 
R, Ministero d'agricoltura, industria e com 
mercio, il quale è mandato a raccogliere 
voti e le deliberazioni del congresso acciò 
possa il governo, limitatamente alle proprio 
condizioni, provvedere di conseguenza. 

Nella stessa epoca ha luogo l'annuale con­
corso ippico, al quale certo i nostri sportmen 
non mancheranno di'presenziare. 

Le ferrovie italiane hanno concessa la ta­
riffa speciale agli espositori e congressisti, 
nonché agli animali ed alle macchine che deb­
bono portarsi alla esposizione suddetta. 

Interessiamo i nostri allevatori, e hon sono 
pochi, ad affrettarsi a fare le loro domande 
di concorso poiché cqi giorno 30 córrente 
chiudono le sottoscrizioni. 

AVVISO AI LETTORI 

Gratissimi ai molti associati del cessato gior­
nale Euganeo che ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo del loro cre­
dito per devolverlo all' abbonamento del Co­
mune, dobbiamo avvertirli con nostro di­
spiacere che ciò non,è possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
con quella del cessato giornale. 

II. Gita Igienica. 
Come abbiamo preannunciato giorni sono, 

ieri a sera gli studenti d'igiene della nostra 
Università, accompagnati come al, solito dal 
loro egregio prof, il D. Fratini, fecero la se­
conda delle ordinarie gite d'istruzione recan­
dosi a visitare il Mulino meccanico Tessaro 
fuori di porta Saracinesca. 

La visita riuscì intéressantissima, poiché 
quello stabilimento è un vero modello del ge­
nere, non solo sotto il rapporto industriale, 
ma anche sotto quello igienico. 

La. visita riuscì utilissima .agli egregi gio­
vani ohe studiano amorosamente sotto la di­
rezione del prof. Fratini. 

* 
- * • * . . . 

Società Veneto-Trentina. 
Ci affrettiamo a pubblicare la seguente cir­

colare. 
Padova SO Maggio 1891. 

La S. V. è invitata per il giorno di dome­
nica 31 maggio corr. alle 9. pom. nei locali 
del Laboratorio Bacteriologico a S. Mattia 
per deliberare, intorno al seguente -

. ORDINE DEL GIORNO 
1. Proposte di nuovi sòci, 
2. Relazione della Presidenza sull'attività 

spiegata dalla Società durante l'anno 1890, 
3. Proposta della Presidenza di renderò 

gli Atti della Società, Organo degli Istituti d 
Scienze Naturali della R. Università, 

4. Letture : 
a) Canestrini prof. Giovanni - Nuovi Fitop-

tidi italiani, 
6) Castelli dott. Giovanni -Araneidi italiani, 

Catalogo, 
e) Catterina dott. Giacomo - Osservazioni 

ed esperienze bacteriologiche sulla Morva -
Nuovi metodi di diagnosi, 

d) Signorini dott. Giuseppe - La sutura in­
cisiva nei crani Veneti- e' Trentini, Sinostosi 
dell'Atlante coH'Occipitale in un cranio uma­
no, Ricerche sull'arcata zigomatica, 

e) Pellegrini prof. Benvenuto - Proposta dì 
introdurre nelle scuòle secondarie l'insegna­
mento dei primi soccorsi, nei casi d'infortunio, 

f) Paoletti dott. Giulio - Nota sopra un 
caso di polifillia nelle Labiate,. 

g) Negri G. B. - Appunti cristallografici 
sopra composti chimici pubblicati nel giorna­
le di cristallografìa e di mineralogia (voi. I -
IV.) di P. Groth. 

5. Altri eventuali affari. 
Il, PRESIDENTE 

•'••0, .CANESTRINI 
# * * . 

Federazione ginnastica. 
Programma del Concorso provinciale in Cit­

tadella. 
Sabato 30 maggio: Ore 8 1[2 pom. - Riu­

nione della Giurìa nel palazzo municipale col 
seguente ordine del giorno • 

a) Eiezione del Presidente della Giurì, 
b) Elezione del Segretario della Giurìa, 
e) Assegnazione dei signori Giurati alle 

varie gare. 
Domenica 31 maggio-. Ore G ant. - Ricevi­

mento dei ginnasti alla stazione ferroviaria. 
Ore 7 ant. - Adunanza nel Palazzo dello 

scuole. Riunione per la gara delle squadre. 
(Corsa di resistenza). La corsa avrà luogo 
fuori di noria "Vicenza. 



Gre 7 3(4 - Nei cortili del Palazzo delle. 
Scuole Gara di Squadre (A.e B), Gara libera 
dì Squadre, Gare speciali. 

Ore 11 1[2 a n i - Schieramento delle Socie­
tà, Istituti'9'Souole sulla piazza. Rivista pas­
sata dalle Autorità. Lavori col bastone Jagìjr. 

Ore 1 pom. - Refezione in comune. 
Ore 2 ì [2 pom. - Convegno federale nel 

Palazzo delie Scuole coll'ordìno del giorno : 
tì) Relazione del duputàto, 
b).Discussione su eventuali proposte, , 
e) Elezione dei deputato fino al prossimo 

sùContìorso provinciale (1893). 

Ore 2 ll2. - Riunione della Giuria nel Pa­
lazzo delle Scuole per l'assegnazione dei premi. 

Ore i poni. - Accademia di esercizi indivi­
duali liberi agli attrezzi e distribuzione de 
premi. 

Ore 6 poni. - Cessazione del Comando. . 
iVfi. - La Società Veneta ha accordato il 

ribasso del 50 0[Q sullo suo linee. 
,* 

* w 

La grava ribellione di iersera 
A G O E R E M I T A N I 

Verso le 7 pom., di ieri quattro individui, 
due dei quali di professione barbieri e due 
calzolai transitando per la Piazza degli Eremi­
tani ebbero a che dire verso un ragazzo dodi­

cenne venditore di fiammiferi. 
Si trovava a passare per quella via pochi 

«lomenti prima un omnibus sul quale i quat­
tro avevano avuto intenzione di salire; ma 
non furono intesi i loro segnali e pretende­
vano che il fiammiferaio, ch'erasi arrampicato 
alla parte posteriore della vettura, avesse po­
tuto e dovuto farla fermare. 

Il ragazzo, disceso, fu dai quattro rincorso 
•e nel calore dell'inseguimento stavano per en­
trare nel quartiere del distretto militare, dove 
il biricchìno s'era ricoverato. 

Inconsci certo dei regolamenti, che non 
permettono ai borghesi di accedere in una 
caserma senza il permesso del sergente di 
guardia, non diedero ascolto al divieto della 
sentinella e ritenendo che questa volesse pren­
dere le difese del ragazzo pretendevano pro­
cedere oltre. La sentinella si trovò costretta 
ad usare della forza muscolare per far rispet­
tare il regolamento. Questi signori si offesero 
•dell'atto che colla loro insistenza avevano pro­
vocato dalla seni inolia e cominciarono ad in­
sultarla con frasi trivialissime. 
- Il soldato allora com'è suo dovere chiamò 
il sergente di guardia che avendo tentato in­
s a n o di far comprendere la gravita del loro, 
•contegno ai quattro esasperati, si crédette ob­
bligato a dichiararli in arresto per gli insulti 

, iche avevano rivolti anche contro dì lui. 
Àrràbbiatissinii per l'arresto del loro com­

pagno rivolsero acerbe parole di rimprovero 
al bravo sergente cercando di liberare l'arre­
stato. A questo punto dobbiamo deplorare l'in­
tervento di alcuni passanti in favore dei pre­
potenti. 

L'arrestato rimase nella mani del sott'uffl-
: -ciale che lo. consegnò alle guardie di città, 
"chiamate per telefono, dalle quali fu. in car­

ròzza, accompagnato al deposito a S. Chiara. 
L'arrestato è un barbiere che quest'anno 

•deve passare sotto le armi di leva della classe 
1871. Comincia bone il bravo giovanotto! 

L'autorità di P. S. ha ..già identificatigli 
•altri tre che dal sergente furono lasciati in 
libertà. 

Verso le 8 e mezzo abbiamo veduto uno 
•dei barbieri portarsi all'ufficio di pubblica si­
curezza per menomare la sua responsabilità, 
essendo da quell'ufficio considerato di tempe­
ramento facile alla ribellione. 

II contegno del sergente di guardia, tolle­
rante finché fu possibile, energico e legalmente 
risoluto dappoi non sarebbe mai abbastanza 
lodato. 

* 
* # 

T i r o a s e g n o . 
ELENCO DEI PREMIATI 

• ISELLA PRIMA GARA COMUNALE 
Sezione G. - Riparto Libero 

1. Fiorentini Pietro p. 16; 2. Giaretta Ore­
ste p. 12. 

DB., Riportarono il solo diploma d'onore per-, 
•ohe classificati tiratori di I. Categoria, o primi 
premiati in altre Gare Comunali, i signori: - Nel 
Riparto Scuole: Colpi Attilio p. 21; - Nel Ri­
parto Milizia: Arrighi Giuseppe p. 23, Maura 
«Giuseppe, p. 23, P o t e t t i Filiberto p. 23, Ross; 
Antonio p. 22, Scanferla Antonio p. 19; - Nel 
"Riparto Libero: Maura Luigi p. 30, Argenti 
«ioti Guido p. 27, Fogliati Ferdinando p, 27, 
Meda Giovanni p. 22. 

Sezione D '.- Commissari di Tiro 
1. Orefflce ing. Giulio p. 23; 2. Zanini Luigi 

•p.t 14; 3, Sinigagiia Vittorio p. 15. 
Sezione E ,- Premiati 

1. Maura Luigi p. 28; 2. Argenti dott. Guido 
p, 28; 3. Arrighi Giuseppe p. 25; 4. Ponzetti 
Filiberto p. 25; 5. Fogliati Ferdinando p. 24; 
*. Orefflce Giulio p. 24. 

[Continua) 
* 

T i r ò a s e g u o n a z i o n a l e . 
Domani dalle ore' 9 ani, alle 3 pom. saran­

no eseguite al Campo di tiro della Società le-
ssiqni regolamentari. 

Contemporaneamente avranno luogo gare 
•ed esercitazioni libere a metri 200 e 300 e a 
metri 25 e 50 con pistola a rotazione. 

M a d r e e m a e s t r a . 
La signora Valeria Ponzio Vaglia Faccanoni 

ha asposto a Milano alla Esposizione Nazionale 
&'igiene e dì educazione infantile, un numero 
di saggio d 'un periodico mensile che uscirà 
appena saranno raccolte lo adesioni sufficienti 
a garantirne la vita. 

Il periodico non avrà la solita intonazione 
didattica ; ma darà l'indirizzo giornaliero dal­
l'educazione famigliare quale può svolgerò per­
sonalmente la madre verso i propri bambini. 

Il giornate sarà specialmente bene accetto 
alle famìgae che abitano in piccoli centri i 
quali offrono i mezzi educativi ristretti. 

' » ' , ' • 

* * 
A i u t o - a g e n t e del le I m p o s t e d i r e t t e . 
Il Ministero delle finanze ha bandito un 

nuovo concorso a 150 posti di Aiuto-Agente 
delle imposte dirette, da conferirsi per mezzo 
di esami scritti ed orali. 

Le domande di ammissione ai concorso do­
vranno essere stese sopra carta bollata da 
una lira, scritte di proprio pugno dagli aspi­
ranti, ed essere presentate all' intende'nza di 
finanza della provincia del rispettivo domicilio, 
non più tardi dei giorno 30 giugno p. v., coi 
documenti di legge ed il titolo che provi la 
licenza di un liceo odi un istituto tecnico del 
Regno. 

L'età dei concorrenti non deve superare i 
30 anni né essere minore di 18. 

*\ 
N u o v a i n d u s t r i a . 
A proposito del nostro articolo di ieri è 

venuta al nostro ufficio Giacomina Simionato 
là quale crede d'essere stata indicata come la 
persona che andava raccogliendo elemosine 
per far dir del ben per un' amica morta. 

Siccome sta posi tivamente il fatto che essa 
raccolse lire 37 per un funerale che si effet­
tuerà oggi, così desidera di non essere con­
fusa con altre donne eh' essa stessa ammette 
abbiano raccolto somme, che-poi servirono a 
scopi differenti da quelli indicati nella cerca. 

Cosi il fatto ò chiarito e confermato meglio 
ciò che noi avevamo indicato. 

* * 
A l l a S te l l a d ' o ro , 
Il buon tempo ha favorito l 'al tra sera il 

concorso al secondo concerto dato nel giar­
dino della Stella d'oro, e il pubblico numero­
so ha passato benissimo un pàio d'ore in quel­
l'ambiente molto simpatico. 

Domani a sera ci sarà ancora concerto, ed 
un altro ne avremo domenica. 

Col giugno poi i concerti diventeranno pe­
riodici e se ne daranno cinque alla settimana. 

SPIRITISMO 

CORRIERE DEH' ARTE. 
T E A T R O G A R I B A L D I 

SEJÌJfWJSSI MA 
Serenissima è una sintesi : Piero Grossi è 

nato un ano prima che morisse 8. Marco, è 
cresciuto in casa dei patrizi Vidal di cui i 
Grossi erano, si può dire, barcaiuoli per ere­
dità. Di S. Marco Piero è feticista, conserva 
un affetto;;devoto per il figlio del suo padrone 
sebben che decaduto e e stretto a fare il diur­
nista al Municipio. Venezia è il suo idolo - sua 
ambizione il remo,1 suo affettò i frad< i - sua 
casa il canalazzo che non vuol deturpato da 
vaporetti. Egli non vuol rendere il ferro del­
l'ultima gondola dei Vidal ,nè la vera da posso 
del loro palazzo, oggetti che conserva religio­
samente per ricordo. Con la sua famiglia è il 
più amoroso padre e nonno - onesto Ano. allo 
scrupolo, dice che la sua casa è come uno 
specchio lustro, e quando el specchio se ònfega 
egli sdegna dì cercar dì pulirlo con 20 mila 
lire - Piero Grossi è un barcaiuolo del buon 
tempo antico,.e Serenissima lo dipinge. 

* 
Attorno a lui si svolge l'azione'. •;' 
Serenissima, il più autorevole dei barcaiuo­

li ; è a capo dell'agitazione contro i vaporetti' 
e proprio in quei giorni torna sua nipote Ce­
cilia che egli credeva a Burano a lavorare di 
merletti e che era invece fuggita da t re mesi 
a Firenze sedotta da un americano nipote della 
ricca signora Mary al cui servizio è Daniel fi­
glio di Serenissima. 

Egli viene a sapere il fallo della nipote e si 
dispera : l'onore dei Grossi è contaminato. — 
Quando Cecilia gli si.presenta la oltraggia, ar­
riva persino a bastonarla, cosa che gli fa or­
rore. .. 

Il compare. Vincenzo Buio, detto Papusse, 
viene a chiamarlo perchè persuada i fradeia. 
non far chiasso per ì vaporetti contro i qual 
bisogna fare una dimostrazione seria. Egli non 
vuol partire perchè non sé pò! parlar inpiaza 
se se ga le magagne In casa, ma gli ricor­
dano la patria, l'onor dal canalazzo e lui va 
e calma i colleghi. 

Quando ritorna, il Nobil uomo Vidal viene a 
parlargli da parte della americana zia del se­
duttore di Cecilia : Serenissima per ripara­
zione domanda il matrimonio, ma non è pos­
sibile ; l'americano è nipote della sig.a Mary 

perchè ne ha sposata la nipote, ma la ricca 
signora però sarebbe disposta a comperare per 
20 mila lire l'antico puteale, ma a Serenissi­
mafarebbe onore a toccar quel denaro e ri­
fiuta - perdona alla nipote quando sente che 
sta per divenir madre. ; 

• La nuora Giuditta trova che rifiutare lo 20 
mila lire, 30 mite lire venete la eoe una vera 
imoralità 1 

*.' 
* * 

Il primo atto è incomparabilmente migliore 
dei secondo - nel complesso Serenissima sta 
al disotto di molte altro del Gallina. 

Il personaggio di Serenissima, il perno, è, 
senza dubbio, riuscito, ma non è il migliore, 
Cita un po' troppo il Tasso, è un po'retorico 
mentre i barcaiuoli vecchi e nuovi sono la più 
splendida negazione pratica della retorica. 

Insuperabile tipo di nobile decaduto, ma al­
legro, buòno e sempre veramente nobil omo 
è il Vidfll : tipo, di una verità, di una voae-
zianità straordinarie.' 'Pi ' .. 

Giuditta è il tipo spiccato della calérà riu­
scitissima. Daniel non pensa che a la polenta. 
Lisa è una di quelle buone ragazze del popolo 
che si trovano assai di frequente. E Papusse 
è un bel tipo di gansér. La macchietta della 
americana è benissimo riuscita. 

* * 
Nei particolari la commèdia è migliore che 

nel complesso : i particolari rendono meravi­
glioso per brio, per verità, per efficacia il pri­
mo atto, non riescono però a sollevare il ri­
cordo, dove c'è un po'troppa di quella predica 
cui Gallina sostituisce sempre di solito la scap­
pata di buon senso, o il frizzo finamente pun­
gente, o il suo dialogo meraviglioso. 

' • - * • ' : • " 

* :* 
L'esecuzione nel complesso affiatata e com­

patta. 
Migliori di tutti il Benini a la Zanon-Pala-

dini un nobilomo]e una calerà inarivabili, 
entrambi veneziani fino alle midolla delle ossa. 

Paladini si sente che'non è veneziano e per 
ciò egli non può smussare con la venezianità 
dell' esecuzione qualche angolosità non vene­
ziana del personaggio. ... 

Il Sambo è un barcarol inolto veneziano. 
Gli altri buoni ed a posto. 

Quando el Nobilomo Vidal viene a proporre 
la vendita da! puteale per 20 mila lire che 
possono servir di dote a Cecilia; un nome fu 
sussurrato in platea : Sudermann ; eral'Onore 
che veniva in monte. 

Non cerchiamo;se sia giusto o meno — la 
analoga posizione giustificava in quel momento 
il ricordo,, ma osservoche siamo agli antipodi.. 

Per il conte di Trast, cioè per Sudermann, 
1' onere è f ombra che noi proiettiamo 
quando il. sole della pubblica opinione ci 
illumina, ed è anch' esso relativo, per Sere­
nissima invece no eoe la profession ohe onora 
l'omo, ma l'omo che onora la profession, 
e se poi esser onorati ganzèri o avocati 
canagie. 

E la differenza è naturalissima, poiché l'au­
tore di Serenissima è l'autore di Esmeralda, 
di Mia fla, del Moroso de la nona, ecc. ecc., 
è il rappresentante dell'arte buona e sana, è 
un idealista della scena. 

L'altra sera, dopo la rappresentazione di 
Serenissima & Treviso, alcuni amici sì sono 
raccolti a céna per festeggiare il Gallina, e il 
corani. Antonio Pavan, improvvisò questi versi 
che - come dice Toni, il geniale critico della 
Venezia - « riassumo bellamente la genesi, il 
carattere, la sintesi deli' arte galliniana. » 

Li riproduco anch' io perchè sono uno studio 
critico completo su Giacinto Gallina : 

Come in quel Ultra secalo Gozzi e l'abate chiari 
Co le fiabe e i spetacoli de casi iniafjimrì, 
Mandava in bestia el popolo, e l'arte a tombolala 
Fin che a drezzar la bussola tee capila Goldoni ; 

Cassi ancuò, per miracolo, fra le straniero ofese, , 
Ala inorai, al publico, vegline col mal frahzese ; 
Vendicator de l'indole nostra, de Varte lina, 
Vera, sohieta, mutatile, se fa imortal Galindt 

tu vivarà nei posteri ih' fm elle ghe sia sente 
Che gabia un cuor, m'tinema che palpita, che sente: 
Ih /in che ì veci e i zaveni gabia ersonso moral, 
Coitzà co manco* pevarc, e.ìtii jwco più de sai'..... 

JVw intanto cocolèmelo, platidimolo de cuor 
Sto vanto de Venezia e de l'Italia onorit 

* '*' 
Il teatro, manco dirlo, pieno, sacrifichiamo 

alla consuetudine : il teatro delle ..grandi oc­
casioni. . 

Stasera che Serenissima si replica una folla 
uguale. 

E un'altra dozzina di chiamate all'autore. 

- _ _ g' S ' 
S P E T T À G O L l l à k u GIORNATA 

T e a t r o G a r i b a l d i . Si, Questa sera la com­
pagnia comica Goldoniana rapppresenta : 
SERENISSIMA di G. Gallina = " Semplicità 
monologo di Rasi recitato dall' attore Benini. 
Ore 8 a mezzo. 

Caffè a l l a S p e r a n z a , •=•* concerto. 

moglie, una distinta e, piacente signora da 
Teramo, di nome M; M;, tre figlioli a la pro­
pria madre. La signoraM. malata di isterismo, 
da qualche tempo {era in preda a profonda 
malinconia odi il marito le prestava le più as­
sidue cure e ceroava in ógni modo distrarla. 

tori notte, circa le una, la signora scese 
dal letto dicendo al marito che le era neces­
sario recarsi [in un gabinetto attiguo. Quivi 
presa una bottiglia di petrolio sa ne bàglio la 
vestaglia e la camicia; altro ne versò in un 
catinello in cui aveva posto un panollìno. A 
questo dette fuoco e vi si pose sopra. Subito 
tutta la persona sua fu una fiamma sola. 

L'infelice uscì dallo stanzino e cadde noi 
vicinò corridoio, mandando un fioco lamento. 

Il mari'o, alrumore e al debole grido, balzò 
dal letto ed accorse..,. Si gettò disperato sul 
corpo della sua sposa strappandolo le vesti 
infiammate a riportando forti scottature alle 
mani. 

Poi, aiutato dalla madre e dalla donna di 
servizio, la adagiò sul Ietto, ma l'infelice era 
quasi tutta una piaga. 

Accorsero medici ed altre parsone e lo si 
apprestarono tutte le cure possibili, ma in­
vano. Ieri mattina alle 7 la poveretta spirava. 

La città è tutta impressionata per il lut­
tuoso caso, e prende viva parte allo immenso 
dolore del capitano F . e della sua famiglia. 

* 
P r e s t i t o de l la c i t t a di B a r l e t t a 1 8 7 0 

— 91. Estrazione del 20 maggio 1891. Serie 
2039-4785 rimborsabili in Lire 100. Dal n. 1 
al 50. 

Obbligazioni premiate 
Serie N. Premio Serie N. Tremio 
1227 29 L. 20,000 2365 39 L. 100 
5182 44 » 2,000 2536 15 » » 
2739 10 » , 500 2803 10 » » 
4069 25 » » ,3006 48 » » 

909 26 » 400 3099 28 » » 
41Ì.7 7 » » 3315 41 » » 
625 44 » 300 3483' 15, » » 

3416 6 » » 4017 16 » .» 
73 43 », 100 4398 24 » » 

355 10 » » 4426 19 » » 
. 781 45 » » 4897 29 », » 
1130 18 » » 5134 16 » » 
1459 19 » • 5285 38 » » 
1633 19 » ' » 5455 20 » » 
2069 7, » » 5495.44 » » 
Altre 130 cartelle vinsero L. 50 ciascuna. 

Pagaménti al 20 novenmbre .1891. 
*' 

* * 
F u n e s t e c o n s e g u e n z e , — Nessuna ma* 

attia produce manifestazioni morbose* più sva­
niate, più diffuse, più ribelli e più 'funeste di 
quelle segrete. Sono morbi frequentissimi, tra­
smessi dal genitori, dalle nutrici o contratte 
per propria colpa. Non curate bene ed in tem­
po ! gittanò sul viso il marchio della vergogna, 
deturpando il naso, la fronte, gli occhi, rico­
prendo il volto dì sordide eruzioni, distrug­
gendo il suono della voce. Ne seguono efflo­
rescenze nella pelle, nelle mucose, ingorgo 
delle glandolo, malattie dei polmoni, degli in­
testini, delie ossa, dolori acuti alle articola­
zioni, paralisi, cecità, congestioni e lo stesso 
colpo apopletico. Quadro spaventevole ; ma 
vero! Mercurio e iodio prescrivono sempre i 
medici, ma il primo è sempre un potente ve­
leno e l'uno e l'altro o non sono tollerati o 
recano sovente mali peggiori di quelli pei 
quali si prescrivono. Il rimedio unico, vero, 
efficacissimo a debellare queste malattie è lo 
Sciroppo di Pariglina composto da! G. Mazzo-
lini di Roma che contiene ogni bott., 1?5 del 
suo volume dì estr. di Salsapariglia e 2?5 dì 
altri succhi vegetali. Trentatre anni di cre­
scenti successi, dodici premi di onorificenza 
di Governi e di Esposizioni sono garanzia della 
meravigliosa efficacia. Non si confonda con 
altri preparati omonimi'e si esiga sempre la 
marca di fabbrica impresa nel vetro, e nell'In-
cartatura a filograna.' 

n Padova Dalla Baratta, Via ex Portici alti. 
,> ~ Al dettagli ) alla Farmacia,Pianar: 

Mauro all' Università, 
Vicenza, Farmacia Bellino Valeri, Farmacia 
Marchi, Venezia, Farmacia Bothner, Farma­
cia Zampironi, Farmacia Castellani, Verona. 

L'EMULSIONE SCOTT può usarsi anche 
n estate con gran vantaggio dei bambini o 
ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o de­
nutriti. • • ; , ' 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni 
Sperimentai ripetute volta e da molti mesi 

a vostra Emulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo preparata con gli ipofosflti di 
calce e soda, e debbo dirvi francamente che 
i bambini e le persone di tenera età la dige­
riscono facilmente e ne traggono sentiti van­
taggi, massimo nelle affezioni rachitiche e 
scrofolose. 

(2) Comm. E. Dott. TASSI, 
Primario degli Ospedali dì Roma, ecc., cec. 

3L.A. •V^A.RIEiT.A. 
Orr ib i le su ic id io a l pe t ro l i o . — La Gaz 

setta Provinciale di Ascoli narra il fatto se­
guente; In via Benedetto Cairoii abi tat i sìg. 
R. F. capitano di fanteria. Egli avea seco la 

— Notiz ie da P a r i g i pa r lano di seti-

affidamenti, ohe il gove rno francese. 

av r ebbe d i t o a l min i s t e ro Ri id in l , d i 

Un pròss imo . c a m b i a m é n t o d ' indir izzo, 

nella pol i t ica commerc ia le della P r a n - j 

eia. 

I l r a p p r e s e n t a n t e i ta l iano a P a r i g i 

noli 'uscire s aba to scorso da u n a con­

ferenza c o l min i s t ro di" F r a n c i a si sa-; 

rebbe espresso con qua lcuno in que-, 

sti t e rmin i " N o n si ch iude rà i l 1801 

senza c h e il r eg ime dei t r a t t a t i c o m ­

mercial i sia r i s tabi l i to . ,, 

N o s t r i cfU.tsx>jEi.ool 
" " L e P r e t u r e 

ROMA, 27, ore 8 a...--' 
Il Consiglio dei ministri esaminerà nuo­

vamente la,questione delle Preture. 
A Montecitorio continua l'Agitazione su 

questo argomento. 
P o l v e r i p i r i c h e 

HOMA, 27, ore 9 a. 
Stamane alla Camera prosegue la (liseusi 

sione sul progetto delle polveri piriche. 
E c o n o m i e d e l l a m a r i n a 

• ROMA, 27, ore'10,23 a. 
Sappiamo che il ministro della marina 

sta studiando delle economie nel suo dica­
stero analogamente a quelle dello altre am- \ 
ministrazioni. 

E ciò senza sospendere le coslruztoni già 
in eorso e più indicate dai bisogni del ser­
vizio nei porti del levante. • 

Cedo le d i r e n d i t a 
ROMA, 27, ore 11,20 a. 

Gli onorevoli ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici stanno concretando i prov-v 
vedimenti per affidare agli uffici postali : 
del regno il pagamento delle cedute seme­
strali della Rendila 5 e 3 per cento tanto 
nominative che al portatore. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
— ^ - ^ O - - — - — •"'., 

. Padova, 26 -magqìQ 
Iteiulitò lUtiiimn U M-20 
Axiom Fenv Mediverniiire '* bU).r-. ' 

». Mdi'fiiionyli » cm ~ • v 
i CmlUo Moliiliwe . •» Olihlig f',miit» Fftmiinrio 
» Itauca N'azionali! 4 (i[\\. i i78 -~ 

' ' U\ . irì. : Ì ' ' |2 » 4£4 - H 
Siioni fim.ìéh Vuwla rìi uViniz. » 6 8 ••—. 

» . iliiiiija Vtiiftf » &9iW 
> Act'inim-io di Terni » 315 — 

'; » lliiflìaei'iu » g;;".— 
* oionilicìo Cantoni * 318.— 
» » , Veneziiiìio . * 2:.S. -

-; » Credito V'ontto t 317 — 
6 Soeìi'ift Ventila Lacunare » t3ri - • ' 
* Guidovia et'ttli'itli » yj',— 
UbWiunzioni 'ìuiiirme "arantile 

dalla Pi'ov. di Padova » 104.— 
CAMBI 

fonóni I, "5. I 4iwri» l, 217 ,-
Oei'iniiiiLi * i25.6^ j SVÌZKM';1 » -tir, ; " 
Francia i l< l : 0 ' 

V i e n n a 2 6 
Jlol'.iliara SS8,afi | Ctm-li su Pari«i 4!175 
Lombardo 100.7 > | > su Loaclra I 8 20-
AilSII'lacllé •74.7.'> | Di'iulil» Austri»a 98.20 
BIUIDÌI N'iizinnalo 996 | IjnVm im.«. 
Napoli'oni il'ici' 9.3r ' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

28 Magato ISSI 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova oro 11 m, i-7 8. 1 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 59 s. 28 

Osse rvaz ion i meteorolof j iche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suòlo,e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Nostre informazioni 
Anohe a l l ' ambasc i a t a aus t r i aca pres­

so il Qu i r ina l e ieri l ' a l t ro sì a ss icurava 

che t u t t e le not iz ie re la t ive al la r in­

novaz ione de l la t r ipl ice a l leanza f inora 

sono p r e m a t u r e . 

36 Maggio 
Ore 

9 ant. 
Ore 

Spom, 
Ore 

9 pom. 

Baromet ro a 0 ' - mi!. 753.3 752.9 753.21 
T e r m o m e t r o cen t ig r . +18-.B + 2 1 - . 3 -r-lT.8 
Tensione del v a p . acq. 9.'i 8.6 8.5 
Umidità re la t iva . . 67 46 • 56 
Direzione del vento . WSW wsw.wmv 
Velocità chil . o r a r , del 

vento . . . . . 25 13 1 13 
Sta to del c ie lo . . . sereno 3[4cop 31-lcop! 

Dalle 9 ant. del 26 alle 9 ant. del 27 
Temperatura massima . = + 22',8 

» minima = + 12.-2 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

D, P0PP A ANATERINA 
gradevolisima e la migliore del mondo 

M A L E T)I D E N T I E D E L L A B O C C A 
sono prevenuti e guariti infallantemente 
con la vera 

acqua ana ter lm ilei n O f l Q f t 
per L. 1.35, g . 5 0 e L , 4 U . T\àTT 
Imp. Reg. DentistadeUa Corte di Vienna 
che usata contemporaneamente colla putita' 'n 
S»«Iv«»'« ««loBttinl^lcn del l». fl.FOl*l», man­
tiene i denti saui e belli. 

SAPONE di erbe aromatiebe 
del D.r P O P P , raccomandato dai medici 
contro ogni sorta di unzione della pelle e 
utilissimo per bagno. 

Trovasi in lune le Farmacie, Drflgfcene $ 
Profumerie di Padova » d'Italia. 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

Breve t t a to rinft ttcttfo Governo 
/ SOM CHE NJ>J POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d*or® alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884. 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1S80, Brussellc ic8o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di !• gratiÙ alt' Esportaiona di Londra J888 

Medaglia d' oro alle Esposizioni di Barcellona Ì8H8 e Parigi Ì889 
V uso del KKltNKT-IHlAMlA n di provenir,! IR Imligostlónl ed ù rae«òtofliid.Uo pur clil soflrc fulilni Inter mllleriti e 

vermi ; nurstò su» nniininiullO iì soi-pivndi'nlo ozlonò dovrebbe solo bastare a gcneraliz&trc V uso di tyuosta bevanda, ed 
ugni famiglia larohlic IPOIUS ad esserne provvisto'. 

OuVslo litpiinii composto di togreiliqnli ycji;ctiil. si prendo mescolato con ('ncqui., col snttz, col vino 0 col caffo. — 
l.n sua i'?Ìiiim pi incapali! M r (piolla dì corriere l'inerzia i: la ijebok'hfi del von lituo lo, di stimolare 1' appellilo. r'ii.'.ilit.i 
In dif̂ fcstiodc, e ROjmiimiifiiUfl tmiìtirpiiSò n si nia'.nutnnda allo por̂ tmo soggoltn n iiuel malessere prodotto dallo spleen, 
noficlin al mal di sluuiaco, cìipô iti 0. mal di rapo, causali; da ratsivc digr.11 ioni 0 debolezza. — Molli ticcredliuli medici 
(ilo Ieri scolio ytò dà. luti 16 teiiipo l'usò del l'EI.NEt*BI.ÀNCA ad altri rimiri soliti n prendersi in casi di Minili incoiami -

Kflrlii garatif)ll da CCIÌIÌIMIÌ di iftlòbrìla malìe!»: e da fi ìippr oso Ititi nid Municipali e Corpi Mondi. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 « Piccola L. 2 

Esigere sull' Etichetta là Tirma trasversale FRATELLI BRANCA e C. , 

Orari Ferrovia* i 
liete Adriatica Maggio Società Veneta 

Partenze da 
PADOVA 

Hrrtt» 8,42 8.1 
4,29» 
6,— » 
8 , - » 
9,55 > 
1,10 p. 
1,47» 
4 , - » 
5,49» 
8, 1» 

,25»ler. 10,22 » 

«iato 

. ..«alar. 
lr«it» 
«Uto -
:tr«tto 
SnlOM 

Arrivi 
VEKEZÌ8. 

4,30 a. 
6,20 » 
7 40 » 

V,15 » 
11,10 » 

2,20 p. 
2,3S » 
5,30 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,25 » 

Venexla-Padova 
Partenze da 

VENEZIA 
omnibus 4,15 a. 

» 6,10 » 
diretto 8,30 » 

» 9,— » 
misto 10,15 » 
omnibus 12, 5 p: 
diretto 4,— » 
icceler. 4,35 J 
misto 6,20» 
diretto 10,35 » 
acceler. 10,E0 » 

Arrivi a 
PADOVA 

6,28 a. 
7,22» 
9,13 » 
9,44 » 

11,48 » 
1.17 p. 
4.39 » 
5,43 » 
7.40 •» 

11,23 > 
11,48 » 

Padeva-Vcneztn 1 
Arrivi a I~ 

Venpsla-Pndava 

misto 

Partenze da 
PADOVA 

6, ai. 
7,10» 

10, 6» 
l,30p. 
3,22» 
.5.30 » 
8,20» 

Par tenze da 
VENEZIA VENÈ7U? 

7,36 a. i da Fusina 6. a. 
9,40 daVen.RS6,15» 
12,36 a. misto 9,58» 
4.-— p. Imisto 1,22 » 

4,33Mir lP/daMira P. 4,51 p. 
8.— » (misto 4,44» 
10.50 'misto 8,12» 

Arrivi a 
PADOVA I 
6,50 a. 
8,54» 

12,28 » 
3,52 p. 
6,— » 
7,14» 

10,42 » 

RINOMATI 

MARSALA 
oliti Hopps&Sons | 

Fattoria fondata nel 1811 j • 
PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO ! 

nilc Imposizioni i 5 

i Torino; 1884 e dpdimliirgo 1890 | 

MAZZARA DEL VAILO j 
(Sicilia) 

D'AFFITTARSI 
:. .CASINO 

imeiiii completamento amiaobiglìàlo, 
borilo presso S. Zetiono degli Kz/.eliziì; 
vicino alle sorgenti ài acquo minerali 
'magneaiacoe-ferrugiBOse: splendida posi­
ziono. — Por le trattative rivolgersi alla 
Libreria istituto Mandar, Via Kiccati — 
Traviso. 

AQUA SOLFOROSA 
ionie Auova MONTE OlilON'E 

A n n o ZV> d'Esjerelitlo 
Questa acqua è la p i ù r i c c a ili fior, I d r o g e n o «olforonu di 

tutte lo acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
E tollerata dai più debeli stomachi contenendo molto d o t - u r o d i 

• o d i » e Cinz a c i d o c a r b o n i c o . 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta: 

Monte Qrtone Acg.Solf. tonte Mtova 

D L F O S n O generale pei l'Italia presse: I U M I I H I I I I O , ' . « * • 

l'nàava^ «sr*»sfe» 
fartenze da 

PADOVA 

Stiratricie Madri di Famiglia 
adoperate il Rinomato, Perfezionato'ed ora dai 1. maggio 1890 reso 

INSUPERABILE 
• l o p p i o A m i d o B o r a c e B a u l i (Marca Gallo depositata) 
D o p p i o A m i d o B o r a c e B a u l i (Marca Gallo depositata) 
St» | tplo A m i d o B o r a c e Banf i (Marca Gallo depositata) 
D o p p i o A m i d o B o r a c e Banf i (Marca Gallo depositata) 
i t u p p i o A m i d o B o r a c e Banf i (Marca Gallo depositata) 
U o p n i o A t a l a » B o r a c e Banf i (Marca Gallo deposi ta) 

Nessuno può usaro del nome di Amido Boi CO. La Ditta A. Binili agirà a termine 
di legge contro tutti coloro che fabbricassero o bolo anche vendessero sotto il semplice nóme 
di Araldo ài Roroxc qualsiasi altra qualità, di qualsiasi - {tanta. «— Qaaroarai dalla 
dannoso sleali imitazioni e tloinanilnro compre la 51AKCA GALLO. 

IMPORTANTE — Il Borace vi ò incorporato eoe altre sostanze in modo da non corro-
dere la biauehrria, pur rendendola dora e lucida. 

Nostro speciale segreto da beuun altri amora trovato. 
Specillili» dot fri -minto Stabilimento A. BANFI di Milano. 

Vendesi da tutli i principali 1II:'.6I,KH i- Ingollanti in colquiali e ju-sso l'Ufficio de 
<:ii*,..'. Imo iti Brescia. 

l'i.iv.tir e domandate ai Iirochirri la Cipria proi'nmotit BANFI, igienica rìnfro csnte 
gn-siitita pura, L. 1.00 i! pacco grande,0 L., SO il piccolo. 

i-t'ilbns 7,37 ». 
Tratto 9,46 » 
. vlbos 1,32 p. 

-Ir-ttto 4,42 » 
«iato 7,52 » 
tuceler. 11,54 » 

Arrivi a 
VERONA 
10,20 a. 
11,16 » 

4,20p. 
6, 6 » 

10,50 » 
1,33 a. 

v-iatjlava-BalakTna 
irtenzt) da Arrivi « 
S'AnOVA BOLOGNA 

\nn;i!in» 5,38 a. 10,16 a. 
t,r«tto 9,16 » 12,11 p. 
lieto 12, 3 p . 5,30 » 
.««telar. 5,53 » 9,25 » 
misto 8,29 » fino Rovigo 
Irato 11,26» 2,-=- a. 

«agatua-BéHMg 
Firtevnse da 

MESTRE 
^ t t o " M 6 a. 
i«BÌbas 5,40» 

» 11,10» 
trotto 2,35 p. 

'-«lato 6,30 » 
mqibns 10,34 » 

Arrivi a 
UDINE 
7,40 a. 

10, 5 » 
3, 6 p. 
5, 6 » 

11,55 » 
2,20 » 

Veroi9Sa-s , , ,»»lo ,v» 

Partenze da 
VERONA 

diretto 2,23 a. 
omnibus 5,10» 
misto 6,40 « 
acceler, 10,40 
diretto 4,20 . 
omnibus 5,10 

Arrivi a 
PAIIOVA 
3,38 a. 
7,49 » 

10,50 » 
1 , - P -
5,45 » 
7,51 » 

Boiotrna-1 
Partenze da 
BOLOGNA 

diretto 2,— a. 
omnibus 6,— » 

Rovigo m. 5,16 » 
mieto 9, 5 » 
diretto 11,— » 
misto 2,50 p 
accelerato6,30 » 

S*»da>vn-Bta0i»ano Ba*w»no.l*adova 
1-artenze da 

PADOVA 
Arrivi a 

BASSANO 
Partenze da 
BASSANO 

Arrivi a 
PADOVA 

omnibus 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» ,— » 
» 2,27 p. 

I » •' » 
' omnibus 6,40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

4,20 p. 

8,28» 

omnibuB 5,29 a. 
misto 8,37 » 

misto 3, 2 » 

omn. 7,13 » 

7,19 a. 
10,30 » 

4,65 p. 

9, 6 » 

Piarinva-UsoBasr-arrlEistia 
•Arrivi Partenze da 

PADOVA 
4,52 a. 

11, » 
6, 6p. 

!%*onSf*he!!siio%a..9>ndoVH 
Arrivi 

MONTEB. | 
6.30 a. 

12,60 p. 
7,64 » 

Udine-Mestre 
Arrivi a 

; omnibus 
li misto 
a 
,'f l *p jdo*a<.RfRjtnot l 

|. Partenze da ~I Arrivi a 
I PADOVA : BAGNOLI 8 
I minto " 7,10 a. 8,48 a." 
! » 1.30p. 3, 8 p. 

ì « » J ; . — 7 35 LL 313L* 
I Trevlso-VI«eis»ja 

Partenze da 
MONTEBELL._ 
misto 7,10 a. 

» 1,30 p. 
» 8,37 » 

» • 

PADOVAì 
8,47"T.' 
3,15 p. 

10,10 •• 
E1n^BHf5!^-.8n i *<awwts 

Arrivi 
l'ADO 

"6,63 i 
11,30 i 
(1.40 i 

Partenze da 
BAGNOLI _ 

misto 5,17 a. 
» 9,52 » 

5, 2 p . 

Partenze da 
UDINE 

1,45 a. 
4,40» 

Hi iato 
omnibus 
diretto 11,14 » 
omnibus 1,20 p. 

» 5,30 » 
diretto 8, 9 » 

MESTRE 
6,15 a. 
8,35 » 
1,44 p. 
6,55 » 

10, 5 » 
10,34 » 

jWoMollce-fcegnags» 
Partenze da 
MONSELIOE 

OMBlbHS 7,25 a.T 
» 8,10 ». 
»' 6,40 p ) 

Arrivi a 
LEGNAGO 

9,20 a. 
4,10 p. 
8,17 » 

I^arnago-Ho •«•(Ice 
Partenze da 
LEGNAGO 

&mvi a ' 
MONSEL. 

partenze >la 
TREVISO 

5,— a, 
8, 5» 
2 , - p , 
6,22» 

! Arrivi a l 
I VICENZA 

0,15 à. I 
10, 3 » I 
4,45 p. 
8,38 » i 

V Itsorlo-eT'one^lInno 
Partenze da 
VITTORIO 

6,22 a. 

Wcenza- lve t - ' i o 
Arrivi 

«itnuibus 

misto 
omnibus 

Partenze ria 
Vt0ENZA_ 

omnibus 6,12 a. 
misto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omnibus 7, 9 » 

TltEVlS 
7,20 ». 

10,38 » 
4,58 p. 
9,15 » 

a > o ' J ^ - . . *'. • 

omn. 
misto 

omnibus 7,20 a.' 
misto 10,50» 

omnibus 8,16 p. I 

8,45 
12 , -m. 
3 , - p . 
7,35» 

Arrivi a 
CONEGL. | 

6,45 a.' 
9,10 » 

12,25 
3,25 p. 

Conearlìano-VU<«»rl« 
I Arrivi a 
IVITTOB 

U.28 » 
1 3.Ì p. 
4 43 . 
9,25 » 

Partenze da 
CONEOLIANO 
omnibus 7,50 a,| 
misto IV, 

.'»•''"• 1 05 p.l 
» 4,15 : 

omnibus 9 •— 

i Società Veneta, Tramvia a Vapore, PADOVA 8. SOFIA-PIOVE 

Padova S. Sofia part. 
Piove. . . arr. 

7,20 a 
8,25 

10,10 a 
11,15 » 6 » 1,30 

. part.|6,— ai 8,50 a|2,10 p 6 ,~ p 
Padova S. Spfia arr. |7, 5. > 9,55 » 3,15 »|7,'6 » 

Prezzo dei Biglietti 
Biglietti ordinar i . ', 

p andata-r i torno 

l.cl. 
1,45 
2,20 

2..W. 
1,30 
1,90 

3. ci. 
0,90 . 
1,35 

! Kcn più Stringimenti 
Mercè l'uso dei CONNFETTI COSTANZI consen 

liti alla vendita dal Ministero dell' interno (Ramo 
Sanitario). Facendo uso dei medesimi la guarigio­

ne si ottiene in 2o]o 3o giorni senza l'uso delle candelette ed altre epe-
razioni dolorosissime, e ciò ora non è l'inventore che lo dice ma bensì 
il certificato medico qui appresso, ed altri che si omettono citare per 
brevità dì spazio, nonché oltre mille lettere di ringraziamento di am^ 
malati guariti cui sono criginalmente visibili metà a Parigi, Boulevard 
Diderot, 38 e metà in Napoli, via Mergelina 6, lutti i giorni, compresi i 
festivi, dàlie 9 alle 11 ant.; ed in parie fedelmente trascritte nel!'istru­
zione e h ' è annessa in egni scatola. 
•*•--,' e.nifit'lo =="11 sottiiscritto, med'eo-chirurge, dichiara di avere più 
volte crdinato i Confitti Ccstanzi per curare stringimanti utetralt. e di­
chiara pure che gli ammalati hanno ottenuto la guarigione senza biso­
gno di fare la « cura dilatante progressiva colle aringhe di gomma. • 

Vistò per la legalità della firma Per il Sindaco dott. Giuseppe Pizzetti 
, Parma, 19 novembre 1866 G. Sebastiani 

Dai legali certificati medici e dalle lettere di ringraziamento cui sopra 
è splendìtamente addimostrato che detti Confetti sono quanto di meglio 
vanta la Farmacopea Nazionale eri Estera di oggigiorno per guarire an 
che le arenelle, bruciori uretrali, flussi bianchi ed in ispecie le gonorree 
recenti e croniche di uemo e di doi n<t, sieno pure ritenute incurabili. 

A,chi, ad onta di tali eccezionali constatazioni, diffidasse anchs per 
poco, dell'esito dì questi confetti, è data facoltà di pagare la cura dopo 
verificala la guarigione, mercè trattative da convenirsi direttamente col-
l'inventore Ccstanzi. 

Ogni Scatola da 5o confetti L. 3,8o ccn dettagliatissima istruzione e 
prescritta formula in appesita etichetta. — Si vendono in tutte le buone 
farmacie dell'universo. • ' ' 

A PADOVA presso la farmacia del sig. Giovanni Camuffo Vìa S. Cle­
mente, 174, che ne spedisce, anche in Provincia mediante aumento di 
Cent. 75. — Esigere sull'etichetta di ogni scatola la firma autografa in 
nero dell' inventerò 

S T A 1 - Ì I U I K N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
NB.li TBENTINO 

APERTI DA- GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle tèsposisìani ili Milano, Fnincoforte s\nt, Trieste, Nizza, 

Tjrìito, Brescia 11 Accademia Naz. di Parigi 
1» ^5n^s minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco, 
malatt ie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al U i r e t l o r e del « l 'on te di 
Ui-cNci» «i. u o i i G U i t i ' T i , dai signori Farmacisti e depositi annunciati 

In PADOVA deposito principale presso la ditta P l imer i o lluiss-o 

BALLE & EDWARDS 
MILANO Ingegneri Meccànici NAPOJ 

Macchine Agricole Industriali 
SEMINATR.CI . 

Premiate al Concorso 
Internazionale di Foggia 

1S90 
CON 

1. Premio Diploma d'Onore 
2. » . . di Merito 

] Le più perfette - le più 
semplici - Le più leggiere • 
Le più solide - Le meno 

eostose 

$randò eoonomia, di mano d'opera e sementa 

Aumento sul raccolto garantito 
ASSORTIMENTO 

Zappe a cavallo = Aratri ==> Erpici = Trinciaforaggi «==> 
Veooiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 

Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta. : 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta P. LAURENT] fi C. « SPOLETO • 

Premiata a varie Esposizioni industriali e scientifiche 
ed ultimamente all'Esposizione di Brescia 

&epoiiJ t(K Etneo tei fi^lleggiànti a peoaiiii, verdi, gialli eco. 
B)i«eiulitfì ni MliiHif igietìico d» .9 o^let l» a baso di SoVo di Montone ! 

p«r la Biorbidoziea e consei'%a?.ioiié della ^oìle. , [. 
IrtopAiii KimiitsmaH aU'AtV-U.UivH'O, al CnlrniakC « Vnnfornf i j 

.Sevo (!(} 111 irto di l.!oiitciie j 
par li, cùrà-itulU malattìe della pillo, ai 1 l«'«.i|it<li*o hinltoo, ull'Affiili, 
Bsos-fcd, alla t 11 suon i , a) l!«If,r jrn<t [iriicviiiiici e A«kl«nlln«. al-So- 'i 
Iftlfisii'i*,, all'Ai l«io l< 11 i« «i, semplice e [u-ofuuiato, i-acceniandato dal Prof , 
Coii.»„ H;̂ NAbl?)-.l « ila) l av. Sll.VESlMl LattLUKJl dì toma, 

l'i-* »a:B n»a»dlclNNlas]il 
Rivolinsi alia llnis IL KjiitilV, nVn* un» laumeia J M I K DI NAPO. 1; j 

•• T •. • I 1 W 1 I M l i S ì : < ••/ ' 
Bl iRl ' l l 'IKTIto i*n«l»»a — Farmaci» BRERA e PEZZELLA ALBERTO 

Milano O. Flt̂ Zl i'iaraa >'ais»aioa ^. 00 in koina. 

g 1 ftr**-
• • ™ 

^3S» M 0 OS 
€>0 aS 

s fi 0 II lU II m 1 

Agli agricoltori! 
BI r imedio |>lu eflleineev economico « facile a d n w w 

C O N T R O LA 

PERONOSPORA E L'OIDIO l E u i , I T I 
è il SOLFATO qALCE-RAMB 6 Ulo 

polvere (Iniooiina si usa coi soffietti comuni, sostituisce Io zolfo 
.. Qaialts.*» (issasi d i ««secesso 

Prezzo L, 9 al Quintale (sacco compreso) 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento in BOLOGNA 

Ditta SHK1.LI e Oomp. 
In PADOVA pressojll signor anJSEPPK BKTTIO. 

Ferro Pagliari 
del Prefessofe «s. Pag l i a r i inventore dell'AC«}«A I»A«MA|i»» 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
thiarisoe l'Ammia, la Clg|:,osi s.)e malattie dello stomaco 

l'ortifiatt, rigenera e flpura la massa del sangue. 
•"a-eferliille a tusil gli a l t r i rawruscisaosi. 

secondo il- parere dellit Clinica Medica di Milano 
UOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. ». 

BOTTIGLIA PICCOLA L. t . 
Mediante invio di un semplice biglietto dà visita al 

Oaposito Gen. P A G U / H I C„ Firenze, piazza S. Firenz 
Chiunque può avere gratis una copia della rela Jone della Clinic 

stessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad espèrimentarlo e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

«•:»<««*» «en>i>re HuirissvoluEr» IH fama >"• <D. Pagritarl. „ 
Vendita ni dettaglio in tutte le principali Farmacie. 

mmmm SCOTI 

•^tms2Hi^mimM^^^s^ms^ìii tiHffctftàiiifo. 

D'OLIO PURO Dt 

FEGATO DI MERLUZZO 
COli GLICEEIHA 

ED IPOFOSFITI DI CALCE B SODA 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
suo i i n c o n v e n i e n t i , 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

• 

Il M'inifitoro dell'Interno opn sua 
decisione 36 luglio 1890, sentito, il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità» permette la 
vendita àdVEmuìsìonù Scott. 

traisi irlàmcnti U gsmihia Bmolifeac Scott 
pttf«riita M Cbiiald Ht«U É BOHII*. 

Si VENDE Ili TUTTE LE FARMACIE. 

D J S J V T J GIUNCHI 
Igiene della Bocca. 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • r * • • * » • • * • • • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • * « 
P r e m i a t a F o n i e r>cidula-Ferrug> 'n»3sa di 

ACQUA D. BOTOT C E L E N T I N O 
Conserva I Denti, Assoda le Gengive, Rinfresca la Bocca. 

ESIBASI SEMPRE la Vera ACQUA il BBT0T. \ 

DEPOSITO GENERALE: 17, Rue il» la Palx, Parigi 
ANTlCÀltBNrS: 239, Hu« aslot-BonorS. 

VKNOITA IH T U T T K Utt PROFUMft«SIE. 

^Osaw»HÌW«fi«r»«««tertVinaigros*TollBtte,wiMBotot,j« îVswff«^ 
•niiiii.intiiiitiiiiiwiiiiiiiiiniwiiiiniiii unni iiiwi :l 

IN V A L L E P E J O N E L TJRENT1NO t 
Iticca;di ferro e gas cmlctiico, la preferlla delle Acque da lavelli, liniera conafg-liatax" 

doi Medici per la cura a domicilio, £ 
% DiniziOKE m BuEfctiA, PUjma • del Dvcn.o, Ptilezzo Btvilcc(i«a, F. CHIOGNA. X 
*••«;«>«><>••«>•»«.«*«>*«.••*•***.••••***•*****•«« * • • • * * • » * » * * 

i aduca. I M ' l . • 'lip. SaaehMu 
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